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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 

Divieto di rientrare in Ticino 
 
 
Marko Tomic, il giovane croato condannato per il brutale omicidio di Damiano Tamagni, di nuovo 
in Ticino nonostante il divieto di rientrare nel Cantone durante i suoi congedi? Secondo tio.ch sì, 
che scrive: 

Niente congedi in Ticino per Marko Tomic, uno dei ragazzi locarnesi condannati nel 2009 per l’omicidio 
del giovane Damiano Tamagni e ora in carcere oltre San Gottardo. La notizia era stata confermata la 
scorsa settimana dai media ticinesi. Lo stesso giorno, però, sono giunte in redazione tre segnalazioni 
distinte che riportano di Marko Tomic a Bellinzona, durante la recente festa di matrimonio della sorella. 

Testimonianze da prendere con le pinze e usando il condizionale, ma intanto c’è chi entra nei dettagli. 
Un testimone dice di essere stato presente alla festa, svoltasi in una nota sala per eventi della capitale. 
«A un certo punto - racconta - la cantante ha annunciato al microfono il nome di Marko, c’era tanto 
stupore in sala. Ho visto Tomic ed era come scortato da altre due persone, non si capiva se fossero 
agenti o altro, comunque erano in borghese e l’hanno tenuto d’occhio per tutto il tempo che è rimasto 
lì». 

Abbiamo verificato la questione presso l’autorità competente (l’Ufficio del giudice dei provvedimenti 
coercitivi di Lugano) che ha accolto con sorpresa la notizia. Ci è stato confermato che a Tomic non è 
stato rilasciato alcun permesso straordinario per recarsi in Ticino. Al giovane sarebbe stato concesso 
un congedo per quel giorno preciso, ma non per il Ticino. Nei prossimi giorni verosimilmente saranno 
fatte le dovute verifiche per capire se effettivamente Tomic non ha rispettato le regole imposte dalle 
autorità. 

 
Fatta queste doverose premesse, chiedo al Consiglio di Stato: 

1. Il CdS è a conoscenza di un rientro in Ticino senza permesso da parte di Marko Tomic? 
Come le valuta e come intende intervenire? 

2. Nel caso di conferma di violazione del divieto, potrebbero essere presi altri provvedimenti 
(espulsione dalla Svizzera)? 

3. Quanti casi analoghi esistono? 

4. Come avvengono i controlli nel caso di "divieti di rientrare in Ticino"? 

5. Quante sono state le violazioni riscontrate negli ultimi 5 anni? 
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